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O GG E TTO  : Modifiche ed integrazioni al Regolamento Regionale 2 aprile 1997, n. 1,  relativo alle strutture private per la 
caccia. 

DELIBERAZIONE [ESECUTIVA] N. 589 IN 21/07/2017 
  del REGISTRO ATTI DELLA GIUNTA DATA  

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio) ed in modo particolare l’articolo 16, che stabilisce i principi per l’istituzione di strutture private per la caccia; 
 
VISTA la legge regionale 1 luglio 1994, n. 29 (Norme regionali per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo 
venatorio) che all’articolo 32, dispone in merito alle strutture private per la caccia, aziende faunistico-venatorie e agri-
turistico-venatorie; 
 
VISTO il regolamento regionale 2 aprile 1997, n. 1, (Regolamento per l’istituzione di strutture private per la caccia: - 
Aziende faunistico –venatorie (articolo 32, comma 1 lettera a) – Aziende agrituristico-venatorie (articolo 32, comma 1 
lettera b). Articolo 32, comma 4 della legge regionale 1 luglio 1994 n. 29) e ss.mm.ii., che, in osservanza delle norme 
precedentemente richiamate, stabilisce le modalità ed i criteri per l’istituzione ed il rinnovo delle strutture private per la 
caccia; 
 
CONSIDERATO che a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 10 aprile 2015, n. 15 (Disposizioni di riordino 
delle funzioni conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)), che ha trasferito in capo alla Regione le funzioni in materia di protezione 
della fauna selvatica e di prelievo venatorio, già di competenza delle Amministrazioni provinciali, si rende necessario 
procedere alla modifica del sopra citato regolamento, al fine di uniformare le disposizioni in esso contenute con le nuove 
competenze attribuite alla Regione; 
 
CONSIDERATO inoltre che, conformemente alle disposizioni recentemente introdotte dalla legge 28 dicembre 2015, n. 221 
(Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di 
risorse naturali), tramite l’articolo 7 (Disposizioni per il contenimento della diffusione del cinghiale nelle aree protette e 
vulnerabili e modifiche alla legge n. 157 del 1992), appare opportuno disciplinare l’immissione di cinghiali, oggetto di 
cattura a seguito di interventi di controllo effettuati sul territorio regionale, all’interno delle aziende faunistico-venatorie e 
delle aziende agri-turistico-venatorie, adeguatamente recintate; 
 
VISTA la proposta di regolamento regionale recante “Modifiche ed integrazioni al regolamento regionale 2 aprile 1997 n. 1 
(Regolamento per l’istituzione di strutture private per la caccia: - Aziende faunistico-venatorie (articolo 32, comma 1, lettera 



SCHEMA  N.........NP/15090 

DEL PROT. ANNO..............2017 
 

 

REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
 D ipar t imen t o ag r i co l tu ra ,  tu r i smo,  formazi one e lavoro 
 Politiche della montagna e della fauna selvatica - Settore 
 

  
 

 
Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Data - IL SEGRETARIO 

             (Agr. Roberto Teggi) 21/07/2017 (Dott. Roberta Rossi) 

 
  AUTENTICAZIONE COPIE 

 
CODICE PRATICA  

 ATTO    STR-PRIV 
 

    

PAGINA : 2    
 COD. ATTO :  DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE REGOLAMENTO REGIONALE 

 
 

a) – Aziende agrituristico-venatorie (articolo 32, comma 1, lettera b). Articolo 32, comma 4 della legge regionale 1 luglio 
1994 n. 29), predisposta dalla struttura regionale competente in materia faunistico-venatoria; 
 
ATTESO che la suddetta proposta di regolamento con nota Prot. n. PG/2016/318866 del 21/12/2016, è stata sottoposta al 
parere dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale – ISPRA, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, della L. 
157/1992; 
 
ATTESO che l’Istituto, con nota Prot. n. 11492/T-B1AB del 9 marzo 2017, esaminato il testo di Regolamento e la 
documentazione allegata, ha formulato alcune considerazioni, in parte recepite; 
 
DATO ATTO che lo schema di Regolamento con provvedimento di Giunta regionale n. 12 del 16/06/2017, è stato sottoposto 
al  parere della competente Commissione Consiliare; 
 
PRESO ATTO che la III Commissione Consiliare, nella seduta del 06/07/2017, ha espresso parere favorevole sullo schema di 
Regolamento di che trattasi, ai sensi dell’articolo 50 comma 1 dello Statuto e dell’articolo 107, comma 2 del Regolamento 
interno; 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore all’Agricoltura, Allevamento, Caccia e Pesca, Acquacoltura, Parchi e Biodiversità, Sviluppo 
Entroterra, Escursionismo e Tempo Libero 
 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa: 
 
1. Di approvare il Regolamento regionale avente ad oggetto ““Modifiche ed integrazioni al regolamento regionale 2 
aprile 1997 n. 1 (Regolamento per l’istituzione di strutture private per la caccia: - Aziende faunistico-venatorie (articolo 32, 
comma 1, lettera a) – Aziende agrituristico-venatorie (articolo 32, comma 1, lettera b). Articolo 32, comma 4 della legge 
regionale 1 luglio 1994 n. 29) ” che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in conformità 
al parere reso dalla III Commissione Consiliare nella seduta del 06/07/2017. 
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